
                      “FUORI DAL PARADISO. CICLI DECORATIVI PROFANI DAL GOTICO AL ‘900” 

 

                                                  Martedì 7 novembre ore 16.00 e ore 17.15  

M. Grasso e L. Ricasoli - Introduzione al corso. Come e quando nascono i soggetti profani, le fonti, la 

vita quotidiana, le corti. 

         Prima parte - Monica Grasso - I soggetti profani dal Tardogotico al pieno Rinascimento 

2. Quasi una fiaba. Teodolinda regina longobarda, tra storia e leggenda. Gli Zavattari, 

artisti del tardogotico, realizzano nel duomo di Monza un ciclo di affreschi che e  quasi una 

storia miniata, restituendoci la preziosita  del mondo cortese. 

3. L’ingresso dei soggetti profani sui cassoni nuziali del’400. Favole mitologiche, 

episodi della storia romana e scene di corte, popolano gli splendidi cassoni nuziali del 

primo Rinascimento. 

                                                             Martedì 28 Novembre USCITA 

4. Lucrezia romana, modello per spose virtuose. Dai cassoni nuziali fino ai capolavori 

di Tiziano, la storia tragica di questa donna che si uccide per evitare il disonore, diventa 

l’esempio della donna casta e fedele. 

5. L’antirinascimento di Piero di Cosimo. Dalla preistoria dell’umanita  fino ai miti, 

reinventati con estrosa fantasia su cassoni e spalliere, un artista fiorentino che rimane 

ancora oggi misterioso 

                                                                            Pausa natalizia 

 

Martedì 9 gennaio - Seconda parte – Lucilla Ricasoli - I soggetti profani ad uso dei potenti: 

allegorie, simboli e vanità 

6. Ambrogio Lorenzetti e il Governo dei Nove a Siena. Nel Palazzo Comunale Lorenzetti 

viene chiamato a illustrare i vantaggiosi effetti di una Repubblica amministrata da cittadini 

di chiara estrazione borghese 

7. Piccoli scrigni turriti del Quattrocento. Gli affreschi mercantili nel Castello di Issogne, 

la Camera d’Oro al Castello di Torrechiara, la virtuosa e perenne giovinezza del Castello del 

Manta. 

8. Il mondo sotto di me: la Galleria delle Carte Geografiche in Vaticano. Alla fine del 

Cinquecento, papa Gregorio XIII fa affrescare una galleria come fosse una lunga passeggiata 

a cavallo degli appennini, simbolo dell’unita  territoriale della Chiesa. 

9. Il Re Borbone e il Sogno d’Oriente. La Palazzina Cinese a Palermo e  una architettura 

unica e irripetibile che il re Ferdinando fa realizzare immaginando una bizzarra corte dagli 

occhi a mandorla. 

 



Terza parte – Monica Grasso – Verso la modernità: la decorazione profana tra Simbolismo e 

avanguardia. 

10.Le artiste e i soggetti profani, da Elisabetta Sirani alle Preraffaellite. Anche le 

pittrici si sono misurate con i miti e le storie antiche, iniziando dalle artiste del  

Rinascimento fino al movimento preraffaellita e al modernismo. 

11.Il Bosco Sacro di Puvis de Chavannes. I grandi musei nazionali, le aule universitarie, 

le biblioteche, alla fine dell’Ottocento vengono decorate con fastosi cicli allegorici che 

celebrano la cultura nazionale. 

12. Gino Severini e le maschere della Commedia dell’arte. A Montegufoni, un castello 

vicino Firenze, l’artista decora per una famiglia inglese, una sala con le maschere italiane 

tradizionali, un tema caro all’artista. 

13.Dalla Fata elettricità di Raoul Dufy alla esaltazione dell’industria di Fernand 

Leger.  I pannelli decorativi per le Esposizioni Universali del XX secolo esaltano il 

progresso industriale e usano un linguaggio all’avanguardia. 

Quarta parte – Lucilla Ricasoli - Presi per incantamento: i cicli profani tra citazioni letterarie e 

suggestioni musicali  

14. Annibale Carracci nella Galleria di Palazzo Farnese. “Ben noi in sì bel luogo 

invochiamo le Muse, per riportar degnamente con le parole la muta poesia delle favole 

esposte nella Galeria, nella quale entriamo”.  

15. Seguendo Calliope. Giovanbattista Tiepolo nella Villa Valmerana ai Nani. Il 

grande, elegante affabulatore dai colori pastello, racconta la sua idea di Epica tra le stanze 

di una villa veneta di campagna. 

16. Klimt e il Fregio della Nona Sinfonia di Beethoven. Nel Palazzo della Secessione di 

Vienna un esperimento complicato e bellissimo di “unita  delle arti” apriva alle inquietudini 

del Novecento. 

17.L’ America del Jazz . I dieci pannelli dipinti di Thomas Benton oltre ad essere una 

grande prova pittorica sono uno straordinario documento antropologico dell’America degli 

anni venti. 

 

 

COSTI 

In presenza: 200,00 euro 

Online: 160,00 euro 

I 2 corsi (Fuori dal Paradiso + Arte adesso)in presenza: 350,00 euro / I due corsi online: 270,00 euro 

*I costi sono comprensivi di tutte le lezioni registrate, che verranno inviate agli iscritti ai corsi, e di 

tutte le uscite mensili inerenti al corso (sono esclusi solo gli eventuali biglietti di ingresso). 


